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Nelle prossime pagine viene analizzato il 
mercato mondiale del rum degli ultimi dieci 

anni. Riportiamo i dati Paese per Paese,  
le tendenze di mercato e le caratteristiche  

dei diversi tipi di rum.

Rum:
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La canna da zucchero cresce nelle regioni tropicali del mondo, quindi non sorprende 
che il rum sia presente in tutti i continenti. Le grandi diversità nella produzione 

generano definizioni differenti, ma l’approccio adottato da questo testo vuole 
comprendere tutto quello che nei Paesi di origine viene definito come “rum”.

Il quadro generale

Nonostante i grandi problemi economici degli ultimi anni, il primo 
decennio di questo secolo ha registrato una forte crescita in molte categorie 
di distillati. Nello specifico, il rum è cresciuto del +40%, davanti a una delle 
categorie più discusse degli ultimi anni – la vodka.
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Crescita mondiale dei singoli alcolici
IWSR – x1000 casse da 9 litri	 2000	 2010		 % variazione

Rum	 101,757	 142,291		 40%
Amari / Aperitivi alcolici	 22,479	 28,509		 27%
Vodka	 395,668	 495,218		 25%
Shochu / Soju	 189,184	 236,440	 25%
Cognac / Armagnac	 8,577	 10,315		 20%
Acquavite di frutta	 20,382	 24,081		 18%
Liquori	 72,862	 85,119		 17%
Scotch Whisky	 74,233	 84,330		 14%
Whiskey US 	 26,378	 29,576		 12%
Whisky canadese	 20,672	 19,995		 -3%
Altri distillati di canna	 131,903	 115,451		 -12%
Gin / Genever	 60,545	 50,873		 -16%
Anisetta	 34,856	 28,408		 -18%
Aquavit	 1,502	 1,070		 -29%
Korn / Schnaps	 9,496	 6,438		 -32%
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Diffusione del rum nel mondo

Data la diffusione mondiale del rum e delle diverse tecniche di 
produzione, è ancora più sorprendente che questo distillato sia una 
delle uniche due categorie ad aver registrato una crescita in tutte le 
principali regioni del mondo. 

Oltre alle vendite nazionali, nel 2012 sono state vendute quasi 1,5 milioni 
di casse attraverso il canale Duty Free e questo dato è in forte crescita.

La categoria dei rum aromatizzati

I volumi di vendita dei rum aromatizzati sono più che raddoppiati negli 
ultimi dieci anni e il numero di referenze è in crescita di oltre il 50% 
(fonte: IWSR). Questa tipologia di rum è molto apprezzata ed è anche 
grazie ai rum aromatizzati che negli ultimi dieci anni è aumentata la 
richiesta di rum tra i consumatori più giovani. Secondo just-drinks, il 
rum aromatizzato rappresenta l’8% del mercato totale del rum e la 
crescita non sembra fermarsi: alcune innovazioni e la nascita di nuovi 
marchi hanno largamente esteso la scelta disponibile e questo ha portato 
all’acquisizione di nuovi consumatori di rum. Per le categorie premium 
e super premium, come quelle che portano il marchio Authentic 
Caribbean Rum, questo crescente interesse ha avuto un effetto positivo.
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La situazione economica non ha certamente aiutato la Spagna. Il calo del PIL, i 
problemi nel settore bancario e la forte disoccupazione hanno influenzato tutto il 

mercato dei beni di consumo, soprattutto quello dei distillati. Nonostante ciò, il rum 
continua a essere la seconda più grande categoria di distillati con quasi 4 milioni di 

casse all’anno, dove il mercato spagnolo è il più grande dell’UE.

La tendenza principale in anni recenti è stata la rinascita del gin con una significativa 
crescita in un mercato fortemente depresso. Il Gin & Tonic ha guidato i marchi premium 
nella crescita, mentre le vendite nelle fasce più basse del mercato sono calate. Tuttavia, 
ci sono segni che questo calo stia iniziando a rallentare in quanto i consumatori sono 
diventati più avventurosi e vogliono farsi consigliare dal bartender. Anche per il rum 
quindi c’è una grande opportunità di crescere e formare i consumatori in merito ai rum 
premium invecchiati, dato che la tendenza è quella di scoprire la prossima novità e 
capire le diversità tra i prodotti. 

Miguel Figueredo (scrittore, consulente e esperto bartender)

Il mercato spagnolo del rum è dominato dai brand Brugal e Barceló, che insieme 
detengono oltre un terzo del mercato. I loro trend di crescita a lungo termine sono 
notevoli, ma come per molti marchi premium, di recente sono stati colpiti dalla crisi 
economica. I consumatori di rum sono soprattutto i giovani ed è proprio questa fascia 
della popolazione a registrare maggiori problemi di disoccupazione. A sua volta questo 
ha avuto un effetto negativo sui locali notturni e in particolare sulla categoria rum.

Nonostante ciò, molti marchi stanno continuando a investire in questo mercato perché 
vedono un potenziale di crescita futuro, quando l’economia inizierà a riprendersi. La 
fascia premium del mercato è stata influenzata dal passaggio dei consumatori al gin, 
mentre i marchi di rum nella categoria standard sono stati colpiti dalla ricerca da parte 
dei consumatori più giovani di alternative più economiche o dal passaggio ad altre 
categorie. Dato che il segmento è in espansione i marchi hanno sofferto anche la 
concorrenza delle private label.
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“Il Gin & Tonic non è più richiesto come prima.  
Il consumatore sta iniziando a essere stanco  

di questa tendenza.”

Spagna
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Quota di mercato degli alcolici in Spagna
IWSR – x1000 casse da 9 litri	 2002	 2012	 10 anni	 Quota alcolici

Whisky	 11,486 	 5,535 	 -51.8%	 26%
Rum	 3,289  	 3,929 	 19%	 18%
Gin / Genever	 3,978   	 3,422 	 -14.0%	 16%
Brandy	 3,839    	 2,142 	 -44.2%	 10%
Vodka	 1,410    	 1,303 	 -7.6%	 6%

Stile rum					     Quota rum
Rhum chiaro	 1,320	 382	 -71%	 10%
Rhum scuro	 1,893	 3,478	 84%	 89%

Spagna
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La Germania è il secondo più grande mercato di distillati in Europa e il decimo più 
grande del mondo. Nonostante ci sia un clima economico più favorevole rispetto a molti 
altri Paesi, il mercato tedesco degli alcolici mostra un declino stabile nel lungo periodo. 
All’interno di questo contesto, la vodka (la categoria più venduta) mostra una crescita 
stabile, ma rum e whisky sono i nuovi pionieri. Secondo Bastian Hauser (bartender, PR 
e consulente del settore beverage): 

Come per molti altri Paesi, anche in Germania rum & cola è il modo più popolare di 
consumare il rum, ma si sta diffondendo anche gin & ginger beer (conosciuta localmente 
come ginger bee). Considerando i locali da mescita di fascia alta, mojito e daiquiri sono 
i cocktail più popolari. 

In generale, dato che il mercato è in crescita, i consumatori hanno una maggiore 
conoscenza dei brand e la fedeltà verso il marchio sta crescendo nell’ambito degli alcolici, 
e questo vale anche per la categoria rum. 

Quota di mercato degli alcolici in Germania 
IWSR – x1000 casse da 9 litri	 2002	 2012	 10 anni	 Quota alcolici

Vodka	 3,340	 8,245 	 147%	 17%
Brandy	 11,268	 6,888 	 -39%	 14%
Rum 	 3,509	 4,413 	 26%	 9%
Whisky	 3,514	 4,057 	 15%	 8%
Gin / Genever	 1,118	 923 	 -17%	 2%
Altri alcolici	 2,000	 770 	 -62%	 2%
Altri distillati di canna	 250	 277 	 11%	 1%

Stile rum		   		  Quota rum
Rum scuro	 1,720	 2,297 	 34%	 52%
Rum chiaro	 1,189	 1,073 	 -10%	 24%
Rum speziato		  539	 ++	 12%
Altri Rum Verschnitt	 410	 235 	 -43%	 5%
Altri rum aromatizzati	 50	 144 	 187%	 3%
Rum black	 140	 126 	 -10%	 3%
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Germania FRANCIA

“Il successo del rum è legato ai grandi marchi che hanno 
adottato con successo un posizionamento “lifestyle”, alla crescente 
tendenza alla premiumizzazione e all’aumento della disponibilità di 

rum da degustare puro.”
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Il mercato francese è dominato dai rum provenienti dai dipartimenti d’oltremare. 
Tradizionalmente questi rum sono importati con il 55% di gradazione alcolica, ma in 
anni recenti è stata ridotta al 40% e questo ha avuto un impatto favorevole sul prezzo. 

In generale, il rum non ha un grande mercato in Francia, circa l’8% del mercato totale 
degli alcolici, e il rum proveniente dai territori francesi d’oltremare ha prezzi molto 
competitivi. Tuttavia, secondo just-drinks: “c’è anche un livello premium e super 
premium emergente” con una crescita per i rum premium di circa il 36% tra il 2010 e il 
2011 e questa categoria potrà vedere ulteriori sviluppi. Christophe Bouyssie (giornalista 
freelance) riassume: 

Il rum bianco è la tipologia più popolare, con circa due terzi del volume, ma in anni 
recenti i rum scuri sono cresciuti più velocemente. 

Quota di mercato degli alcolici in Francia  
IWSR – x1000 casse da 9 litri	 2002	 2012	 10 anni	 Quota alcolici

Whisky	 12,249	 14,934 	 22%	 40%
Alcolici aromatizzati	 20,820	 14,887 	 -28%	 40%
Rum	 2,337	 3,108 	 33%	 8%
Vodka	 930	 2,979 	 220%	 8%
Brandy	 852	 502 	 -41%	 1%
Gin / Genever	 796	 486 	 -39%	 1%
Altri distillati di canna	 5	 71 	 ++	 0.2%

Stile rum				    Quota rum
Rum chiaro	 1,434 	 2,035 	 42%	 65%
Rum scuro	 903 	 1,066 	 18%	 34%
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Germania FRANCIA

“L’immagine del rum si è spostata da qualcosa di molto  coloniale a qualcosa di ancora più esotico.”	
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Il mercato del Regno Unito è per tradizione un mercato forte per il rum. Gli ultimi cinque 
anni hanno visto una crescita rapida dei rum aromatizzati, che ora rappresentano il 20% 
del mercato e hanno superato il rum scuro. Tuttavia, la categoria del rum scuro continua 
a crescere e secondo just-drinks:  

La moda del cocktail continua a essere forte ed è prevista una crescita del 10% nei 
prossimi due anni (fonte: First Drinks Market Report 2013). I cocktail bar continuano a 
spingere con innovazioni come infusi home-made e preparazioni particolari, a fronte del 
fatto che i clienti sono disposti a pagare di più per un servizio di alto livello.  Anche pub 
e bar più tradizionali si stanno inserendo nel trend dei cocktail, resi più accessibili con 
l’avvento dei prodotti premix.

La comunità internazionale dei bartender di Londra sta aiutando a fare crescere la fascia 
alta del mercato on-trade, mentre al di fuori delle aree metropolitane i consumatori 
sembrano essere meno interessati. Inoltre, anche il settore off-trade premium continua 
a crescere in quanto i consumatori consumano in casa. Da notare che il Regno Unito 
resta un punto di riferimento importante per i proprietari dei marchi, rappresentando 
una vetrina per i mercati del Medio Oriente e dell’Estremo Oriente.

Quota di mercato degli alcolici nel Regno Unito 
IWSR - x1000 casse da 9 litri	 2002	 2012	 10 anni	 Quota alcolici

Vodka	 5,657	 9,181 	 62%	 30%
Whisky	 8,981	 7,848 	 -13%	 26%
Rum	 2,237	 2,767 	 24%	 9%
Gin / Genever	 2,356	 2,726 	 16%	 9%
Brandy	 2,252	 1,928 	 -14%	 6%
Altri distillati di canna	 32	 28 	 -12%	 0%

Stile rum		   		  Quota rum
Rum chiaro	 1,520	 1,445 	 -5%	 52%
Rum speziato	 150	 573 	 283%	 21%
Rum scuro	 222	 415 	 87%	 15%
Rum black	 346	 323 	 -7%	 12%

A U T H E N T I C  C A R I B B E A N  R U M
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Regno Unito ITALIA

	 “Il numero di piccoli marchi che stanno entrando nel mercato ha aiutato a stimolare il dinamismo della categoria.”
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Come per la Spagna, la situazione economica generale non ha aiutato il mercato italiano 
degli alcolici. Campagne contro l’alcol e il nuovo codice della strada in merito all’utilizzo 
di alcolici, sembrano avere colpito la categoria in generale, con un declino stabile dal 
2007.

Il rum chiaro ha mostrato una certa crescita nel mercato italiano grazie alla popolarità 
di cocktail quali il Mojito, e in generale il rum resta ancora popolare tra i giovani 
consumatori.  Tuttavia, le vendite hanno deviato fortemente verso il mercato on-trade 
con circa l’80% del venduto attraverso questo canale. Secondo just-drinks: “Sembra 
esserci una crescita più rapida nella fascia alta dei prodotti in quanto la consapevolezza 
da parte dei consumatori dei marchi premium e super premium cresce man mano che 
diventano più disponibili”.

Daniele Biondi (Fondatore e Direttore di Rumclub) 

Quota di mercato degli alcolici in Italia 
IWSR - x1000 casse da 9 litri	 2002	 2012	 10 anni	 Quota alcolici

Brandy	 3,869	 2,838 	 -27%	 19%
Whisky	 2,079	 1,106	 -47%	 7%
Rum	 938	 1,041 	 11%	 7%
Vodka	 492	 900 	 83%	 6%
Gin / Genever	 612	 460 	 -25%	 3%
Altri distillati di canna	 29	 17	 -43%	 0.1%

Stile rum		   		  Quota rum
Rum scuro	 625	 636 	 2%	 61%
Rum chiaro	 301	 392 	 30%	 38%
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Regno Unito ITALIA

“In Italia i consumatori sono consapevoli della qualità e dello stile, 
quindi sono interessati alla degustazione dei rum lisci. Il rum premium 
è solitamente considerato da degustazione, ma è necessario concentrarsi 

maggiormente sulle diversità e sulla formazione dei consumatori.”
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Anche se il mercato totale degli alcolici in Olanda ha avuto un leggero calo per alcuni 
anni, il rum continua a opporsi a tale tendenza. I rum aromatizzati sono un segmento di 
mercato ben sviluppato, ma il potenziale reale è nel rum scuro, come sottolinea just-
drinks: “Il rum scuro resta una categoria alla moda e ci si aspetta che si sviluppi verso i 
marchi premium e super premium”.

Andrew Nicholls (mixologist e co-fondatore di Barchaeology).

Quota di mercato degli alcolici in Olanda
IWSR - x1000 casse da 9 litri	 2002	 2012	 10 anni	 Quota alcolici

Gin / Genever	 2,809	 1,575 	 -44%		 22%
Whisky	 953	 1,037 	 9%		 14%
Rum	 507	 644 	 27%		 9%
Brandy	 837	 533 	 -36%		 7%
Vodka	 298	 433 	 45%		 6%
Altri distillati di canna	 1	 18 	 1700%	 0.3%

Stile rum		   			  Quota rum
Rum chiaro	 385	 412 	 7%		 64%
Altri rum aromatizzati	 58	 103 	 78%		 16%
Rum scuro	 37	 53 	 42%		 8%
Rum speziato	 50 	  	 8%
Rum black	 27	 26 	 -3%		 4%
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Olanda Belgio e Lussemburgo

“Come per altri Paesi, rum & cola è un drink diffuso, ma ci 
sono ora molti consumatori che bevono rum con altri mix in 
altri cocktail. I cocktail bar di alto livello stanno iniziando a 

utilizzare il rum, dalle categorie black a quelle scure, per creare 
drink più accattivanti.”
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“Il mercato del rum in Belgio è molto simile a quello della 
Francia e i rum da degustazione potrebbero crescere facilmente 

allo stesso modo del whisky di malto.”

Il mercato degli alcolici è andato relativamente bene durante la recente crisi economica, 
ma ciò potrebbe essere dovuto alle buone condizioni di commercio in frontiera. Le 
varietà aromatizzate stanno iniziando a trovare riscontro, ma come per altri Paesi, i rum 
scuri continuano a mostrare una buona crescita.

Francois Monti (scrittore e giornalista)

Quota di mercato degli alcolici in Belgio e Lussemburgo
IWSR - x1000 casse da 9 litri 	 2002	 2012	 10 anni	 Quota alcolici

Gin / Genever	 751	 603	 -20%		 14%
Vodka	 293	 475	 62%		 11%
Rum	 193	 358	 85%		 8%
Brandy	 415	 208	 -50%		 5%
Altri distillati di canna	 3	 7	 117%		 0.1%

Stile rum		   			  Quota rum
Rum chiaro	 142	 190	 33%		 53%
Rum scuro	 47	 115	 142%		 32%
Altri rum aromatizzati	 1	 27	 ++		 8%
Rum speziato	 20	 ++	 6%
Rum black	 3	 6	 116%		 2%
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Olanda Belgio e Lussemburgo
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La Danimarca offre un potenziale reale dato che c’è una crescita stabile degli alcolici nel 
medio periodo. È anche ben sviluppato il segmento del rum nei suoi stili principali, che 
rappresenta l’11% del mercato totale degli alcolici. Come i mercati scandinavi, c’è un 
forte apprezzamento dei distillati invecchiati premium, in particolare vi è un’attenzione 
da parte dei consumatori verso i rum super premium.

Quota di mercato degli alcolici in Danimarca
IWSR - x1000 casse da 9 litri 	 2002	 2012	 10 anni	 Quota alcolici

Vodka	 193 	 330 	 71%	 17%
Whisky	 203 	 239 	 18%	 12%
Rum	 107 	 216 	 102%	 11%
Gin / Genever	 83 	 124 	 50%	 6%
Brandy	 49 	 68	 40%	 3%

Stile rum		   		  Quota rum
Rum speziato	 1 	 63	 ++	 29%
Rum chiaro	 35 	 60	 70%	 28%
Rum scuro	 30	 55	 86%	 26%
Altri rum aromatizzati	 40	 35	 -13%	 16%

Danimarca Gli altri mercati
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ASIA-PACIFICO

India e Filippine hanno entrambe una cultura forte nella produzione di rum locale. 
Secondo just-drinks “entrambi sono mercati a basso prezzo” e hanno regimi fiscali che 
riducono la percentuale di prodotti importati. Molti osservatori pensano che i rum 
invecchiati potranno avere lo stesso successo del cognac e dello scotch, diventando 
popolari in altri mercati emergenti. 

CANADA

Il Canada è un altro Paese con una lunga tradizione nel rum e la categoria rappresenta il 
20% di tutti gli alcolici. I settori del rum chiaro e scuro sono ben sviluppati, ma, come 
negli Stati Uniti, i rum aromatizzati hanno recentemente rubato la scena alle altre 
categorie.

CILE

Negli ultimi dieci anni il Cile ha scalato le classifiche mondiali con un volume che è 
cresciuto di sei volte, arrivando al 13° posto nel mercato mondiale del rum. Secondo just-
drinks: “Il rum è stata la categoria a crescita più rapida del decennio in quanto i cileni di 
tutte le età sono passati dal pisco al rum”. Tuttavia, questa tendenza sembra essersi 
invertita di recente.

CINA

Il rum è ben noto in Cina, e si pensa che il rum invecchiato potrà emulare il successo di 
cognac e whisky perché incontra il favore dei consumatori consapevoli della qualità.

RUSSIA

Il rum sta trovando numerosi fan tra i consumatori alla moda, facendo registrare livelli 
di crescita di circa il 30% all’anno negli ultimi tre. Nei prossimi dieci anni potrebbe 

essere un mercato chiave per molti marchi di rum scuro. 

Stati Uniti

Il consumo di rum negli Stati Uniti risale al 17° secolo. E’ sorprendente che il rum 
rappresenti una categoria così sviluppata, pari al 12% del mercato totale degli alcolici. 
Bacardi è un marchio leader, ma è il forte sviluppo delle varietà aromatizzate che sta 
facendo maggiormente parlare negli ultimi anni. Al contempo il rum scuro è rimasto 
forte, rappresentato da molte varietà da importazione.

Danimarca Gli altri mercati
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Cos’è il rum autentico caraibico, quale è la sua 
incredibile storia e come è visto dagli opinion 

leader del settore.

Rum: 
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Andrew Nicholls (mixologist e co-fondatore di Barchaeology)

“Con la nascita della miscelazione è diventata 

importante la storia dei distillati e si è aperto a noi 

un mondo completamente nuovo. Il rum è ricco di 

storie diverse ed è sempre possibile trovare qualcosa 

che si adatti ai gusti di un cliente.”

A U T H E N T I C  C A R I B B E A N  R U M
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Rum e Caraibi



I Caraibi rappresentano la casa spirituale del rum. In nessun altro posto 
del mondo c’è l’autenticità e la diversità dei rum prodotti qui. E’ la storia di 

secoli di affinamento e di una cultura unica che abbraccia il futuro e 
celebra il suo passato. Il rum caratterizza l’area e le persone che vivono 
qui, indipendentemente dal loro status sociale, attività o preferenze nel 

bere. Il rum è anche il prodotto maggiormente esportato dei Caraibi, con 
un impatto economico e sociale che non può essere sottostimato.

La diversità è una delle virtù più forti del rum caraibico. Ogni distilleria è 
diversa, e in ognuna, il processo di produzione sarà unico – fermentazione, 
distillazione, invecchiamento e blending giocano un ruolo importante 
nella creazione di un’incredibile varietà di rum.  La produzione di questi 
rum richiede tempo e fatiche ed è per questo che si è pensato a una forma 
di riconoscimento, motivo per cui è stato sviluppato il marchio “Authentic 
Caribbean Rum”. 

Si tratta di un gruppo di Paesi e produttori che hanno accettato standard e 
regolamentazioni comuni – e tutto questo all’interno di una categoria 
spesso criticata proprio per mancanza di regole. Inoltre, i consumatori 
sono sempre più interessati a storie di provenienza e di produzione. 
Vogliono conoscere da dove viene, chi l’ha fatto e i dettagli di produzione: 
il marchio ACR sarà il loro punto di riferimento.

Nell’industria del beverage, il rum è visto come il più versatile degli alcolici. 
Il rum non solo è la base dei principali cocktail del mondo (Mojito, Daiquiri, 
Presidente, Cuba Libre ecc.), ma può diventare anche un ottimo long drink 
abbinato a ginger ale, soda, ginger beer, cola o succhi di frutta, mentre i 
rum di qualità premium sono perfetti da bere lisci. Indipendentemente dal 
luogo del consumo, l’autentico rum caraibico ha la capacità di fare vivere 
l’esperienza di un viaggio. La storia, i Paesi, i produttori e tutti gli incredibili 
aromi sono concentrati in ogni goccia di rum. 

A U T H E N T I C  C A R I B B E A N  R U M
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Non sorprende che l’Authentic Caribbean Rum (ACR) stia godendo di tanta 
popolarità. Provenienza e stili di produzione autentici sono caratteristiche 

ricercate in altri mercati globali, il che rende il rum autentico caraibico qualcosa 
di eccezionale. Il nostro marchio è stato lanciato cinque anni fa e oggi celebriamo 

la crescita continua dei nostri brand nella consapevolezza che stanno 
conquistando il loro posto all’interno del mercato mondiale del beverage.

L’analisi seguente analizza il marchio Authentic Caribbean Rum di WIRSPA e il suo 
impatto sul mercato degli alcolici dal suo lancio. Il Marchio ha un ruolo di grande 
importanza nella distinzione del rum autentico caraibico da altri rum, usando il simbolo 
di autenticità, provenienza e qualità per guidare i consumatori nelle decisioni di acquisto.

Grazie al ritorno della cultura del cocktail e all’aumento della percentuale di clienti più 
consapevoli e informati, c’è un crescente pubblico mondiale che vuole informarsi sui 
prodotti di qualità. Ecco perché abbiamo analizzato il mercato del rum a livello globale 
Paese per Paese, i tipi di rum scelti dai consumatori, per quali prodotti sono disposti a 
spendere e quali sono i marchi di rum più importanti. 

In seguito verranno mostrate le differenze di tendenze e attitudini verso il rum, nonché 
le varietà più popolari nella categoria. Per reperire queste informazioni abbiamo di 
recente organizzato delle tavole rotonde a Milano, Londra e Madrid, oltre a una video-
conferenza con esperti del settore per avere testimonianze su tendenze e attitudini. 
Inoltre, abbiamo lanciato il Marchio “Authentic Caribbean Rum”, con l’obiettivo di 
aiutare gli operatori e i consumatori a identificare i nostri prodotti certificati, 
promuovendo il rum autentico caraibico come un settore distinto all’interno della 
categoria rum.

Le prospettive per il rum sono molto buone e c’è un interesse reale verso tutti gli stili – 
chiaro, scuro, black e aromatizzato sono tutti in crescita. Il crescente desiderio dei 
consumatori di informazioni sulla provenienza indica che il rum autentico caraibico ha 
un futuro promettente.
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L’età dell’oro del rum



*West Indies Rum and Spirits Producers’ Association Inc. 
(WIRSPA)

WIRSPA è stata fondata alla fine degli anni ‘60. È un gruppo di associazioni nazionali di 
produttori di rum nei Caraibi e ha sede a Barbados. Tra le referenze che fanno parte di 
WIRSPA abbiamo: Angostura 1919, Appleton Estate V/X Jamaica Rum, Barbancourt 
Réserve Spéciale, Barceló Imperial, Borgoe 8 Year Old, Brugal XV, Captain Bligh XO, 
Chairman’s Reserve, Clarke’s Court Old Grog, Cockspur Fine Rum, Doorly’s 5 Year Old, 
El Dorado 15 Year Old, English Harbour 5 Year Old, Mount Gay Extra Old, Mount Gilboa, 
St. Nicholas Abbey e Travellers 5  Barrel.

Bastian Hauser (bartender, PR e consulente del settore beverage)

“Sette anni fa le persone non entravano in un bar dicendo 
‘vorrei del rum scuro’. Ora invece dicono ‘raccontami questo rum’ 
oppure ‘cos’ha di speciale il rum scuro’? Il pubblico ora è molto più 

interessato al rum.”

L’età dell’oro del rum
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Il marchio di autenticità 



Abbiamo un’incredibile varietà da offrire al consumatore. Ogni marchio di rum e 
ogni distilleria hanno la propria storia, processo di produzione, carattere e aromi. Da 
una parte i diversi metodi nella fermentazione, distillazione, invecchiamento e 

blending offrono una scelta incredibilmente ampia per soddisfare qualsiasi gusto, 
dall’altra c’è una passione condivisa al fine di creare un rum di alta qualità. Questi sono 
i rum autentici dei Caraibi: ogni singolo produttore desidera celebrare l’autenticità 
caraibica e le peculiarità dei singoli rum.  

Un marchio unico 

Il nostro marchio è stato creato per aiutare operatori e consumatori a identificare i rum 
autentici caraibici. È stato ideato per rappresentare provenienza e qualità e può essere usato 
da tutti i marchi idonei previa richiesta, valutazione e ottenimento di una licenza. 
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L’Authentic Caribbean Rum può vantare un ricco patrimonio e una vasta 
gamma di stili, grazie alle diversità dell’intera regione. Estendendosi su 
una superficie di oltre un milione di chilometri quadrati, la regione offre 

una gamma di culture e lingue diverse che rappresentano tutti i 
continenti del mondo. Da questo melting pot sono sorte oltre 30 

distillerie, ognuna diversa come il Paese di appartenenza.

Il marchio di autenticità 
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La questione dell’età
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Il magnifico clima caraibico permette al rum prodotto qui di maturare 2-3 volte più veloce 
rispetto ai distillati prodotti in climi più freddi. Di conseguenza, un rum di cinque anni 
mantiene facilmente la stessa complessità e l’‘età’ di un distillato premium che è invecchiato 
più a lungo in qualunque altro posto. 

Quindi diversamente da altri distillati, la maturità non è il solo indicatore di qualità. Infatti, 
molti ritengono che sia l’arte del master blender (colui che seleziona i singoli barili e quindi 
bilancia i sapori e gli aromi del rum) la chiave della produzione di un grande rum. Tuttavia, 
è importante che ci sia chiarezza in merito alle credenziali del prodotto che viene venduto. 
Quando si fa riferimento all’invecchiamento, le indicazioni devono essere trasparenti e facili 
da comprendere. 

Tutti i rum del marchio Auhentic Caribbean Rum sono conformi alle normative della 
Caribbean Community (Caricom) e dell’UE in riferimento all’invecchiamento: qualsiasi 
indicazione in merito all’età si riferisce esclusivamente all’età del rum più giovane nel blend. 
Ad esempio, una bottiglia di rum con scritto ‘8 anni’ sull’etichetta può anche contenere una 
proporzione di rum più vecchi, ma nessuno è invecchiato meno di otto anni.

Inoltre, i brand appartenenti al marchio Authentic Caribbean Rum non usano mai il metodo 
‘Solera’, la pratica di aggiungere alcol nuovo nei barili contenenti alcol più vecchio. Non è 
usata neanche la pratica di indicare in etichetta la media degli anni di invecchiamento perché 
non è permesso né dalla certificazione ACR né dalla regolamentazione UE.
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La popolarità del rum sta crescendo a livello mondiale. Forse non 
sorprende dato che più di tutti gli altri distillati al mondo si esprime in 
forme così diverse. Sfidando tutti i tentativi di generalizzazione, il rum, 

diversamente da altri distillati, è una bevanda diffusa in tutto il mondo e 
con un pubblico veramente internazionale.

I Caraibi sono riconosciuti in tutto il mondo come il centro spirituale del rum. L’alcolico 
che ora conosciamo come rum si è sviluppato insieme all’industria dello zucchero nel 
mondo caraibico coloniale e resta una delle principali industrie, responsabili di una 
porzione significativa degli introiti della regione. La maggior parte dei migliori rum del 
mondo ha origine nei Caraibi ed è qui che i maestri del rum praticano una forma d’arte 
che è stata portata avanti nella storia e nella tradizione.

Il migliore al mondo?

Ci sono molte interpretazioni su come si riconosca un gran rum dato che vi sono molti 
Paesi che lo producono. Oltre ai Caraibi, tra i Paesi significativi nella produzione di rum 
vi sono Australia, India, Madagascar, Mauritius, Nuova Zelanda, Filippine, Ile de la 
Reunion, Sud Africa oltre a Sud America e America centrale. Il rum è miscelato e 
imbottigliato in molti altri posti. Sebbene solo alcuni possono avere la definizione di 
Authentic Caribbean Rum, bere rum è un’esperienza esotica e un modo particolarmente 
gustoso di viaggiare. 

Una dolce storia

Ai Caraibi così come in altri Paesi produttori di canna (la pianta è originaria di Papua 
Nuova Guinea), l’industria del rum si è sviluppata a partire da quella dello zucchero, ma 
ai Caraibi il rum è stato fin da subito protagonista. Nel XVII secolo, uno scrittore 
descriveva l’alcol chiaro trovato a Barbados come “caldo, infernale e terribile”. Alcuni 
anni dopo le cose si sono evolute. Un capitano della marina olandese di ritorno dalle 
Indie Occidentali scriveva “i rum sono ora più piacevoli al palato e hanno acquisito un 
colore dorato durante il viaggio”. Nel XVIII secolo una botte del migliore rum invecchiato 
di Barbados venne ritenuta perfetta per la festa inaugurale di George Washington. 
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Viaggio nel mondo del rum 
autentico caraibico



Per i successivi due secoli i produttori di rum dei Caraibi si sono impegnati nel 
perfezionare l’arte della fermentazione, distillazione, invecchiamento e blending. Oggi, 
gran parte del rum è invecchiato in barili di rovere che donano un colore da dorato a 
scuro. Allo stesso modo dell’invecchiamento, se non più importante, è la fase finale della 
produzione, il blending – il momento in cui il rum viene abilmente combinato secondo 
la tradizione del singolo Paese e la personalità di ogni singolo produttore. 

La definizione di rum

In conformità con la normativa UE e conseguentemente con gli standard applicati dai 
membri WIRSPA, è rum (rhum in francese e ron in spagnolo) qualsiasi alcolico distillato 
esclusivamente da zuccheri fermentati derivati dalla canna da zucchero e distillati con un 
volume di alcol inferiore al 96%. I rum del marchio Authentic Caribbean Rum sono unici in 
quanto dipendono esclusivamente dalla capacità e abilità di sviluppare un’ampia varietà di 
aromi senza l’uso di additivi (che è invece ampiamente permesso in molte altre giurisdizioni).

Ci sono molti prodotti nel mondo che non soddisfano queste caratteristiche – alcuni sono 
fatti usando distillati neutri derivati da prodotti agricoli come barbabietola, grano o patate 
quindi colorati e aromatizzati per sembrare rum. Nel caso del Batavia arrack (anche 
conosciuto come arac o arak), viene aggiunto riso rosso fermentato durante il processo di 
fermentazione quindi l’alcol distillato non è ottenuto solamente da zuccheri fermentati 
derivati dalla pianta della canna da zucchero. Nessuno di questi prodotti è rum, né nei Paesi 
membri di WIRSPA, né secondo la regolamentazione UE.
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Guardando alla dinamica del mercato e al punto di 
vista di attori influenti del settore, c’è un forte 
ottimismo per il futuro della categoria, che è guidato 
da quattro fattori chiave – il grande appeal del rum, 
la crescita del cocktail come drink, la tendenza 
globale di premiumizzazione e l’entusiasmo dei 
principali operatori del settore. 

Un distillato senza compromessi

La gamma dei diversi stili di rum disponibili rende 
possibile soddisfare qualsiasi gusto. Senza scendere 
a compromessi. 

Gli ultimi report di just-drinks riportano alcune 
interessanti osservazioni del mercato, una delle 
quali indica che il rum: “…possiede l’energia 
della vodka e la complessità di scotch o 
cognac. Il rum tocca tutte le note giuste”. Nel 
mercato mainstream, il rum miscelato con una 
bibita è al centro del consumo, anche se sono molte 
le correnti alternative.

I prodotti aromatizzati stanno portando nuovi 
consumatori giovani verso la categoria rum. Poiché 
questi aumentano la loro conoscenza dei prodotti, 
sono con molta probabilità alla ricerca di prodotti 
premium con caratteristiche diverse. Molti credono 
che il vero boom debba ancora venire, e che 
riguarderà il rum premium invecchiato da 
degustazione. In molti mercati, dove c’è una 
comprensione dei distillati invecchiati di alta qualità, 
è necessaria solo un po’ più di formazione per 
sbloccare il reale potenziale esistente.

Ci sono molte opportunità per far crescere la 
categoria del rum scuro nel mercato on-trade. I 
bartender possono sperimentare i diversi stili di 
rum nelle loro ricette, ma il profilo del gusto dei rum 
autentici caraibici li rende ideali anche per 

l’abbinamento con un dessert, o serviti come un 
digestivo.

“C’è un’opportunità reale per il rum di 
essere servito come un digestivo, alla fine 
di un pasto.” 
Alice Lascelles, (giornalista ed esperta di rum 
britannica)

Cocktail, miscelazione e 
creatività

Molte sono le motivazioni che contribuiscono al 
successo del rum. Prima di tutto la diversa natura 
dei rum autentici caraibici offre una gamma infinita 
di combinazioni. A questo si aggiunge la recente 
rinascita del concetto di cocktail, che ha portato il 
rum a uscire allo scoperto e a essere usato sempre di 
più dai bartender come distillato base per le loro 
ricette.

Questo ritorno alla cultura del cocktail è stato 
indubbiamente un viatico importante nella crescita 
del rum in molti mercati negli ultimi dieci anni. I 
bartender vogliono aggiornarsi costantemente e 
sono sempre alla ricerca di nuove sensazioni del 
gusto. Sono passati dall’uso nei cocktail dei rum 
chiari, ai rum invecchiati e premium, e questo ha 
portato nuovi consumatori verso il rum e 
incoraggiato i bartender a sperimentare sempre di 
più con questo distillato. 
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“Il mojito è diventato incredibilmente 
popolare in molti mercati ed è un ottimo 
modo di introdurre il consumatore al 
rum, soprattutto se solitamente beve 
distillati neutri.”  
Amit Sood (barman esperto e istruttore)

La cultura del cocktail è un tema su cui si discute 
in molti mercati e just-drinks riporta che “il 
consumo di cocktail in Asia sta crescendo” e 
che per il rum “si prospetta un futuro roseo.”

Affinché la tendenza al cocktail cresca è necessario 
che diventi un lusso a prezzi accessibili e che le 
ricette siano facilmente fruibili.

Potenzialità del settore premium 
– L’ascesa degli intenditori

Nel mercato mondiale degli alcolici la crescita è 
guidata dai Paesi emergenti, ma nonostante la crisi 
dell’economia globale ci sono grandi opportunità 
per i rum premium anche nei mercati già consolidati. 
Questa tendenza si riflette negli alcolici e in altri 
settori del lusso grazie all’aumento globale di 
consumatori che puntano al top della categoria. 
IWSR prevede che il volume di rum super premium 
aumenterà di circa il 50% entro il 2017 dato che in 
molti Paesi ci sono i giusti presupposti per la crescita 
di questo settore. 

Nella maggior parte dei mercati, i consumatori 
stanno diventando sempre più preparati ed esigenti 
in merito al cibo e al bere, e costantemente alla 
ricerca di nuove tendenze e nuovi prodotti. In questo 
contesto la provenienza gioca un ruolo sempre più 
importante nella scelta del consumatore. C’è fame di 
conoscenza in merito alla provenienza degli 
ingredienti e di come i prodotti sono lavorati: i 
consumatori si prendono il tempo per leggere e 

apprendere informazioni e si convincono del 
prodotto se credono nella sua autenticità.

“Il concetto di autenticità si collega 
direttamente a quello di esperienza e 
competenza, quindi le “iper-specificità” 
sommate alla dimostrazione di responsabilità 
etica e sostenibilità, possono veramente 
aiutare i marchi di nicchia a crescere.”  
Philip Duff (Liquid Solutions)

Con una storia e un patrimonio così ricchi, i rum a 
marchio “Authentic Caribbean Rum” hanno tutte le 
prerogative per capitalizzare questo trend, offrendo 
un’ampia gamma di stili e provenienze. Il marchio 
ACR fornisce il perfetto strumento di comunicazione 
nei confronti dei punti vendita, perché fa luce sulla 
autentica provenienza caraibica del rum.  

“I bartender sono affascinati dalle storie e 
non c’è un altro distillato con una storia così 
fenomenale - la più incredibile fra tutte le 
categorie di alcolici. C’è una parte di mondo 
chiamata Caraibi dove questo [rum] è un 
modo di vivere .” 
Andrew Nicholls (mixologist e co-fondatore di 
Barchaeology)

In merito al rum si ritiene ci sia spazio per 
un’ulteriore premiumizzazione. La categoria è 
relativamente poco sviluppata al vertice e molti 
parlano di questo suo potenziale. In una recente 
recensione su just-drinks, Yves Schladenhaufen 
(direttore marketing internazionale di Havana Club) 
sostiene che: 
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“Globalmente il rum è una categoria poco 
sviluppata al vertice specialmente 
rispetto a whisky e vodka. Riteniamo che 
progressivamente si possa sviluppare 
questa tendenza, soprattutto ora che 
molti dei player più forti sono entrati sul 
mercato con prodotti dal super premium 
in su.”

Nello stesso report, il global director di Capitan 
Morgan, Russell Jones, sostiene: 

“È bizzarro quanto sottosviluppata sia 
l’area dei rum super premium se si pensa 
che il rum come categoria riesce a 
coniugare l’energia dei distillati chiari con 
la tradizione e l’autenticità dei distillati 
scuri. Non c’è un motivo reale perché la 
categoria super premium non possa 
crescere rispetto al mercato attuale. Non 
dobbiamo chiederci se ‘cambierà 
gradualmente’, ma piuttosto ‘quando 
esploderà?’. Se l’area del rum super 
premium inizia a prendere piede non sarà 
gradualmente, ma in maniera repentina e 
drastica”.

Un altro fattore positivo nella popolarità del rum 
premium è la crescita nella qualità. Mentre le 
multinazionali hanno prodotti già consolidati e una 
forza marketing per spingere i loro brand verso i 
consumatori, i produttori di nicchia hanno appena 
cominciato a giocare la loro partita. Secondo just-
drinks: 

“I produttori ‘locali’ stanno accrescendo i 
loro standard in termini di qualità del 
prodotto, marketing e packaging: hanno 
intenzione di creare una struttura 
commerciale per l’esportazione”.

E’ opportuno disciplinare questo processo, ed evitare 
che la categoria manchi di regolamentazione. WIRSPA 
crede che la certezza di uno standard di alto livello sia 
necessaria perché l’Authentic Caribbean Rum sia 
autorevole. Uno degli obiettivi principali del marchio è 
proprio assicurare a operatori e consumatori 
autenticità, provenienza e qualità.

Sappiamo che i consumatori cercano prodotti con 
storie di provenienza e qualità, e che questo avviene 
certamente nei cocktail bar. Marchi di rum premium, 
super premium e di nicchia (come i rum autentici 
caraibici) si collocano perfettamente in questa 
categoria e come Bastian Hauser (barman esperto e 
co-fondatore di Bar Convent) sottolinea: 

“Negli ultimi anni il consumo di rum liscio 
si sposta verso la premiumizzazione della 
categoria”. 

E’ questo il momento per il rum scuro, in particolare 
per l’autentico rum caraibico, di  crescere nel mercato. 
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L’importanza del bartender

A livello di miscelazione, la caratteristica del rum di 
provenire dalla canna da zucchero gli dà grande 
varietà aromatica e conseguentemente versatilità e 
facilità nella preparazione dei drink. Inoltre, la 
diversità tra rum chiaro, scuro, dark e aromatizzato 
dimostra che è possibile soddisfare qualsiasi gusto e 
meglio di ogni altra categoria il rum da al bartender 
la possibilità di esplorare e scoprire nuovi aromi.

“Quando ho iniziato nel settore era 
abbastanza esserci, ora siamo nell’età 
d’oro della miscelazione e gli standard 
sono estremamente alti.”  
Philip Duff (Liquid Solutions).

Il ruolo del bartender nell’influenzare la scelta del 
consumatore non può essere sottovalutato ed 
entrare in contatto con i bartender è un momento 
fondamentale del processo formativo. 

“In questo momento, i bartender stanno 
spingendo il rum scuro per renderlo più di 
successo. Se un cliente entra in un bar e 
chiede un rum & cola, il loro compito è 
suggerire qualcosa di interessante, come 
può essere l’autentico rum caraibico.”  
Bonny Sila-Trakoon (barman di livello 
internazionale)

La crescita e la popolarità del rum è influenzata in 
parte dai grandi marchi 

“ma dovremmo anche considerare il ruolo 
dei mixologist di tutto il mondo come 
influenzatori chiave”.   
Cyrille Hugon (Direttore del Rhum Fair di Parigi) 

C’è l’opportunità per questi bartender di mettere in 
mostra il proprio talento e questo non solo fa crescere 
loro stessi, ma permette anche ai marchi di esplorare 
nuovi confini.

“Data la concorrenza e le nuove sfide è 
necessario permettere ai giovani 
bartender di essere creativi, per lavorare 
con i marchi e creare qualcosa di nuovo. 
Non bisogna dimenticare che i giovani 
bartender che lavorano dietro il bancone, 
stanno in realtà vendendo un marchio.”  
Bonny Sila-Trakoon (barman internazionale).

Per i bartender il rum è uno dei distillati più amati.
Avendo grande versatilità, sapere utilizzare il rum è 
un must assoluto per qualsiasi mixologist di successo 
e come Misja Vorstermans (barman di alto profilo) 
sostiene:

“Il rum è il distillato che i bartender 
preferiscono bere e con cui preferiscono 
lavorare. È considerato un prodotto 
interessante e senza essere troppo 
pretenziosi, è meno di elite di whisky o 
cognac.”
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“E’ adesso”
Dr Frank Ward, Presidente di WIRSPA





“Il rum è un distillato incredibile – vario, versatile e unico allo stesso tempo e in ogni 
sorso.  Sono sempre stato affascinato dall’enorme varietà di stili e aromi. 

Ci sono tante fasi nella costruzione dell’aroma di un rum – fermentazione, distillazione, 
invecchiamento, blending solo per citarne alcuni. Ci sono veramente possibilità illimitate 
per questo distillato e i suoi infiniti aromi – sottile o corposo, delicato o intenso, floreale 
o legnoso, a ognuno il suo.

È fantastico che l’autentico rum caraibico stia ottenendo tutta questa attenzione e stia 
crescendo così tanto di popolarità. I Caraibi sono la patria spirituale del rum e mi 
emoziona ogni volta raccontare le loro storie meravigliose. Ogni rum riflette secoli di 
culture e tradizioni diverse e anche oggi attraverso la nostra passione ed energia il rum 
potrà continuare ancora a lungo ad affascinare e dare emozioni.”

Salute!

Daniele Biondi (Fondatore e direttore di Rumclub)
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Conclusioni

1. � Angostura 1919 (Trinidad & Tobago)

2. � Barbancourt Réserve Spéciale  
Five Star Rum (Haiti)

3. � Barceló Imperial (Repubblica Dominicana) 

4. � Borgoe 8 year old (Suriname)

5. � Brugal XV (Repubblica Dominicana)

6. � Captain Bligh XO  
(St. Vincent & the Grenadines)

7. � Chairman’s Reserve (St. Lucia) 

8. � Clarke’s Court Old Grog (Grenada)

9. � Cockspur Fine Rum (Barbados)

10. � Doorly’s XO (Barbados)

11. � El Dorado 15 Year Old (Guyana)

12. � English Harbour 5 Year Old 
(Antigua)

13. � Mount Gay Extra Old (Barbados)

14. � St Nicholas Abbey (Barbados)

15. � Travellers 5 Barrel (Belize)


